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“Fare come la Russia” era la parola
d’ordine che animava le sollevazioni
operaie e popolari (1918-1919, il Bien-
nio Rosso: gli operai in armi e organiz-
zati in Consigli avevano occupato le
fabbriche), ma il Partito Socialista era
inadeguato e restio, serviva un partito
comunista. Con questo spirito e questi
obiettivi, a Livorno si riunirono le com-
ponenti più avanzate del PSI, in larga
maggioranza giovani e giovanissimi.
Alla sua nascita il PCd’I non era per
nulla simile al Partito bolscevico russo,
ereditava anzi i due principali limiti del
PSI da cui i suoi membri provenivano:
l’elettoralismo e l’economicismo, cioè
quelle due tare ideologiche che gli impe-
dirono di valorizzare la situazione rivolu-
zionaria prodotta dalla prima crisi gene-
rale per sovrapproduzione assoluta di
capitale (1900-1945), condizione nella
quale si affermò invece il fascismo. 
Gramsci, che l’Internazionale Comu-
nista aveva posto alla testa del Parti-
to dal 1923, si dedicò all’opera di
“bolscevizzazione del Partito”, ma il
suo arresto ad opera dei  fascist i
(1926) e poi la morte in carcere
(1937) privarono il PCd’I dell’unico
dirigente che si era dedicato scienti-
ficamente a elaborare la strategia per
fare la rivoluzione in Italia. La debo-
lezza ideologica della sinistra del
Part i to lasciò campo l ibero al la
destra (cioè a quella componente che
concepiva il Partito comunista come
l’ala sinistra di uno schieramento di
forze democratiche per abbattere il
regime, eliminare i residui feudali ed
estendere i diritti democratici, invece
di usare la lotta al fascismo ai fini
della rivoluzione socialista). Prima la
svolta di Salerno di cui fu promotore
Togliatti (1944) e poi l’VIII Con-
gresso del PCI nel dicembre 1956
sono i passaggi attraverso i quali la
linea di destra si impose alla testa del
Partito, forte del successo dei revi-
sionisti di Kruscev nel XX Congres-
so del Partito Comunista dell’Unione
Sovietica (febbraio 1956).

Tuttavia, grazie al supporto dell’In-
ternazionale Comunista, all’eroismo
dei suoi membri e nelle condizioni
create dalla Seconda Guerra Mondia-
le, il PCd’I aveva ottenuto enormi
successi e la vittoria della Resistenza
fu il punto più alto mai raggiunto
dalla classe operaia nella sua lotta per
il potere nel nostro paese. La linea di
collaborazione con la borghesia lo
portò nei decenni successivi al 1945 a
disperdere progressivamente quel
risultato e a liquidare quel patrimo-
nio: il PCI divenne l’interprete della
via pacifica al socialismo, delle rifor-
me di struttura, indirizzò la classe
operaia, nella lotta rivendicativa ed
elettoralista, abbandonando via via
qualsiasi legame con il movimento
rivoluzionario.
Dal 1945, ma con più chiarezza dopo il
1956 (ben prima dello scioglimento del
primo PCI, nel 1989) si poneva nuova-
mente all’ordine del giorno il compito
della costruzione di un partito rivoluzio-
nario, della ricostruzione di un vero par-
tito comunista in Italia.

2. Contro il revisionismo, per il

comunismo! I tentativi di ricostrui-

re il partito comunista in Italia.
I revisionisti moderni hanno progressi-
vamente dissolto e disperso il patrimo-
nio politico che il PCI aveva costruito
nella lotta contro il fascismo: il partito
continuava a crescere in termini elettora-
li, come la sua rete di legami con la clas-
se operaia e la sua capacità di mobilitare
le masse popolari (le gloriose lotte per i
diritti, per attuare le parti progressiste
della Costituzione, per le tutele hanno
prodotto le grandi conquiste che ancora
oggi la borghesia tenta di smantellare),
ma la strada imposta dai revisionisti
moderni lo aveva fatto diventare l’oppo-
sto del partito della rivoluzione e lo
spingeva a essere invece una colonna
portante della Repubblica Pontificia, un
puntello del regime DC. 
Dopo l’VIII congresso del PCI, nel
1956, la lotta contro i revisionisti
moderni prese nuova forza anche nel
nostro paese e fece un salto di qualità
nella seconda metà degli anni ‘60, sulla
spinta della lotta ideologica promossa

nel movimento comunista internazionale
dal Partito del Lavoro d’Albania e
soprattutto dal Partito Comunista Cine-
se. In Italia nacque il movimento marxi-
sta-leninista e poi, nel 1966, il Partito
Comunista d’Italia (Nuova Unità) che si
sciolse solo agli inizi degli anni ‘90 per
confluire in Rifondazione Comunista.
La parabola del PCd’I (Nuova Unità) è
dimostrazione del fallimento di quel ten-
tativo di ricostruzione del partito comu-
nista: i promotori presentavano il mede-
simo limite che aveva precedentemente
causato la sconfitta della sinistra del
PCI: la scarsa autonomia ideologica. Un
problema di concezione del mondo,
ideologico, che si manifestava anche
con un forte dogmatismo a causa del
quale il PCd’I (Nuova Unità) non rico-
nobbe mai l’esistenza di una terza supe-
riore tappa del pensiero comunista oltre
il marxismo e il leninismo, il maoismo,
né mai comprese a fondo, pertanto, i
limiti e gli errori della sinistra del PCI.
Alla fine degli anni ‘6o del secolo
scorso la classe operaia e le masse
popolari italiane avviarono una vasta
mobilitazione rivendicativa (il ‘68 e
l’autunno caldo del ‘69) che si svi-
luppò negli anni successivi (gli anni
‘70) in modo esponenziale: la lotta
per strappare alla borghesia nuove
conquiste di civiltà e di benessere
toccò il  suo limite e per “andare
oltre” doveva necessariamente tra-
sformarsi in lotta per la conquista del
potere. La lotta contro il revisionismo
moderno si estese quando dalle lotte
operaie e popolari nacque un diffuso
movimento di lotta armata, di cui le
Brigate Rosse (BR) furono capofila e
di cui effettivamente furono l’orga-
nizzazione più avanzata in ragione
dell’obiettivo di costruire il partito
comunista rivoluzionario, dei passi
che fecero per fare i conti con gli
errori e i limiti ideologici del vecchio
PCI. Con con la loro pratica le BR
dimostrarono che la rivoluzione
socialista, anche nei paesi imperiali-
sti, non è un evento che scoppia, ma
una Guerra Popolare Rivoluzionaria
di Lunga Durata. Nonostante ciò, non
riuscirono a liberarsi dall’influenza
della cultura borghese di sinistra (in

particolare nella versione datane dalla
Scuola di Francoforte che divenne, in
chiave antirevisionista, corrente pres-
soché incontrastata) e ciò ebbe gravi
conseguenze: non riuscirono a cor-
reggere gli errori di analisi rispetto
alla fase politica (e anzi la concezio-
ne borghese di sinistra li amplifica-
va); non riuscirono ad appropriarsi
dei mezzi politici (in particolare la
linea di massa, un importante apporto
del maoismo) per restare all’avan-
guardia del movimento delle masse
anche nella nuova fase prodotta dal-
l’inizio, alla metà degli anni ‘70,
della seconda crisi  generale per
sovrapproduzione assoluta di capita-
le. Questi limiti ebbero come sintesi
il militarismo che, combinato con la
decisiva collaborazione dei revisioni-
sti  moderni del PCI con le forze
repressive, portò le BR alla sconfitta.
Una sconfitta che tuttavia rese evi-
dente due cose: 1. per la terza volta
nella storia del nostro paese, dopo il
Biennio Rosso e la Resistenza, nel
nostro paese si presentavano le condi-
zioni non solo per la rivoluzione
socialista, ma precisamente per il
passaggio dalla prima fase (accumu-
lazione di forze) alla seconda (equili-
brio strategico e guerra civile) della
Guerra Popolare Rivoluzionaria; 2.
quanto sia decisivo il ruolo del partito
comunista ai fini della vittoria.

3. Cosa ci insegna la nostra storia,

la Carovana del (nuovo)PCI, il

futuro che dobbiamo conquistare. 
La Carovana del (nuovo)PCI impersona
il più recente tentativo di costruzione del
partito comunista in Italia e, sulla base
del bilancio della storia del movimento
comunista e del fallimento dei preceden-
ti, quello politicamente più avanzato:
- perché ha individuato le tare ideolo-
giche che impedirono ai comunisti che
hanno promosso i tentativi precedenti
di dirigere la rivoluzione socialista fino
alla vittoria (economicismo, elettorali-
smo, militarismo) e pone la scienza
come aspetto decisivo della lotta di
classe per il potere;
- perché ha fatto tesoro degli insegna-
menti della prima ondata della rivolu-

zione proletaria mondiale e li ha river-
sati alle condizioni del nostro paese e
della nostra epoca, assumendo per inte-
ro, nel suo complesso, la scienza del
movimento comunista (marxismo –
leninismo – maoismo) e applicandola;
- perché si dà i mezzi per la propria poli-
tica (clandestinità del (nuovo)PCI e fra-
tellanza e collaborazione fra P.CARC e
(nuovo)PCI);
- perché assume tutta la storia del movi-
mento comunista e la elabora per trarre
insegnamenti da riversare nella pratica
(a differenza di chi agita categorie come
“il tradimento dei dirigenti” per spiegare
questioni ideologiche e di chi si dissocia
dalla lotta di classe).
Per questo i legami fra i comunisti che
fondarono il PCd’I a Livorno nel 1921 e
la Carovana del (nuovo)PCI sono più
solidi della semplice “discendenza” e
per questo, celebrando il 97° Anniversa-
rio del Congresso di Livorno, possiamo
vedere oltre al senso comune e alle opi-
nioni (“in Italia non ci sono le condizio-
ni per la rivoluzione socialista”). Ai fini
della rivoluzione socialista, oggi non
servono solo “nuovi comunisti”, ma
“comunisti di tipo nuovo”, cioè formati
ed educati agli insegnamenti che deriva-
no 1. dalla pratica della lotta di classe; 2.
dalle scoperte nel campo della scienza
della rivoluzione socialista. 
Formazione, educazione e organizzazio-
ne. Unirsi alla Carovana del
(nuovo)PCI, aderire al P.CARC. Questo
è l’appello che rivolgiamo a tanti com-
pagni e tante compagne che condivido-
no lo stesso obiettivo: raccogliere il
testimone dei comunisti che fondarono
il PCd’I a Livorno per portarne a compi-
mento il cammino che avevano iniziato.

Materiale di approfondimento
- Manifesto Programma del
(nuovo)PCI
- Intervista a Pietro Vangeli, 
Segretario Nazionale del P.CARC,
su Resistenza n. 11-12/2017
- La Voce del (nuovo)PCI n. 57

Elementi di storia del movimento comunista

La nascita del PCI...
dalla prima

Attività del (nuovo)PCI

“È importante che i comunisti com-
prendano la differenza sostanziale che
vi è stata tra il Partito di Lenin e di
Stalin e i partiti comunisti dei paesi
dell’Europa occidentale e degli USA.
Questa differenza è invece ancora oggi
largamente incompresa. (…) Di questi
(i partiti comunisti dei paesi dell’euro-
pa occidentale e degli USA – ndr) è
giusto dire che sono nati “sulla base
del movimento operaio” del loro paese
e che si sono “ispirati alla teoria rivo-
luzionaria del marxismo”. Il Partito
comunista russo invece è nato sulla
base della teoria rivoluzionaria del
marxismo (sorto in Europa) e si è, gra-
zie ad essa, strettamente legato al
movimento operaio russo e ne ha pro-
mosso lo sviluppo fino a farne la
nuova classe dirigente di gran parte dei
popoli che fino al 1917 erano racchiusi
nell’impero zarista. Il Partito comuni-
sta russo è stato formato da circoli di
intellettuali rivoluzionari (di varie
nazionalità) che hanno aderito al
marxismo e che grazie ad esso si sono
poi legati al movimento operaio delle
varie nazionalità racchiuse nell’impero
zarista. E gli effetti della differenza si
sono visti. (...)
A persone poco o per nulla impegnate
nella rinascita del movimento comuni-
sta la differenza potrà sembrare poco
più di una sfumatura. Ma in realtà essa
riguarda il cuore delle divergenze che
vi sono oggi tra individui e organismi
che si professano comunisti. Tra quelli
che sostengono che i comunisti devono
anzitutto legarsi alle lotte rivendicative
degli operai e delle masse popolari e

quelli (come noi) che sostengono che i
comunisti devono assimilare la scienza
del marxismo e da questa trarre gli
strumenti per legarsi profondamente e
su grande scala agli operai a partire dai
più avanzati per condurre questi a
diventare classe dirigente della massa
degli operai e anche del resto delle
masse popolari perché instaurino il
socialismo. 
I primi prendono come modello il
vecchio PCI che in un certo momento
della sua storia era diventato un parti-
to con un grande seguito tra gli operai
e le masse popolari, seguito che via
via si dissolse. Aspirano a diventare
come era il vecchio PCI (di regola
senza riuscire a capire che il vecchio
PCI aveva conquistato un grande
seguito e suscitato una grande com-
battività tra gli operai e le masse
popolari grazie all’ondata di lotte e di
rivoluzioni che la rivoluzione sovieti-
ca aveva sollevato nel mondo intero).
Quindi aspirano senza riuscirvi e
maledicono la cattiva sorte e le masse
popolari che non corrispondono alle
loro buone intenzioni. Ricorrono alla
“grande forza della borghesia” per
spiegarsi perché nonostante il grande
seguito il vecchio PCI non ha instau-
rato il socialismo in Italia. Non si
spiegano perché quel grande seguito
si è dissolto e ha lasciato il passo
prima a Bertinotti e infine a Renzi.
Noi dobbiamo assimilare la scienza
delle attività con le quali gli uomini
fanno la loro storia e applicarla,
imparare ad applicarla nella lotta di
classe. Non abbiamo ancora dimo-

strato di saperlo fare, ovviamente.
Quindi solo quelli che sono o si met-
tono all’opera capiscono le potenzia-
lità del lavoro che facciamo e impara-
no a farlo. Ma proprio la storia della
rivoluzione russa e della prima onda-
ta della rivoluzione proletaria e anche
la storia del suo esaurimento dimo-
strano che questa è la strada giusta. Il
catastrofico corso delle cose che la
borghesia imprime all’umanità con-
ferma che l’umanità ha bisogno di
instaurare il socialismo. (…) Le con-
dizioni che rendono possibile e
necessaria l’instaurazione del sociali-
smo si sono moltiplicate. 
Ma il socialismo, ci insegna il marxi-
smo, non nasce spontaneamente dall’e-
sperienza dei proletari. “La dottrina del
socialismo è sorta dalle teorie filosofi-
che, storiche, economiche che furono
elaborate dai rappresentanti colti delle
classi possidenti, gli intellettuali”. I
comunisti sono gli intellettuali che por-
tano questa dottrina agli operai facen-
do leva sulle condizioni in cui questi
sono posti dalla società borghese stes-
sa, condizioni che fanno degli operai la
classe più predisposta ad abbracciare
in massa questa dottrina e farne la ban-
diera delle propria lotta contro la bor-
ghesia: la classe che per liberare se
stessa dalla borghesia deve liberare
l’intera umanità.
La rivoluzione russa, i quarant’anni di
costruzione del socialismo che ne sono
seguiti e anche i più di trenta anni che
ci sono voluti per distruggere quello
che i proletari sovietici sotto la direzio-
ne del Partito di Lenin e di Stalin ave-
vano costruito nei quaranta anni prece-
denti, hanno dimostrato che i proletari
possono fare a meno della borghesia,
che il socialismo è possibile e hanno
fornito molti insegnamenti a proposito

della sua instaurazione e della sua
natura: quello che prima era solo teoria
e previsione, ora è teoria verificata da
una vasta pratica. 
Sta a noi comunisti dei paesi imperialisti
diventare quello che i nostri predecesso-
ri non sono riusciti a diventare, compie-

re quella trasformazione che l’esempio
del Partito comunista sovietico ci
mostra, assimilare quello che esso ci ha
insegnato e gli insegnamenti che Mao
Tse-tung ha tratto dall’esperienza della
costruzione del socialismo in URSS e
quelli che noi ne sapremo trarre”.

Presentazione del n. 57 de La Voce del (nuovo)PCI

NOI COMUNISTI ITALIANI DI “NUOVO TIPO” E IL PRIMO PCI

La Voce n. 57 del (n)PCI
5,00 € - puoi trovarla su 

www.nuovopci.it

o richiederla a carc@riseup.net

Su questo numero:

Costruire un vasto sistema di

CdP clandestini

Consolidamento e rafforzamento

del (nuovo)Partito comunista ita-

liano:

- Combattere la tara del militari-

smo

-  La propaganda murale - Criteri

e consigli

- La propaganda murale - Espe-

rienze

- Napoli - Analisi del contesto

- Industria 4.0 e altri propositi di

riduzione dell’occupazione

- Con il materialismo dialettico

impariamo a lottare e vincere

Clandestinità e Stato Maggiore

della guerra rivoluzionaria popo-

lare

Il Partito comunista di tipo

nuovo

Alle origini del vecchio PCI

Noi comunisti italiani di nuovo

tipo e il primo PCI (1921-1989)

Presentazione di Lenin -

L’“estremismo”, malattia infanti-

le del comunismo

Lenin - L’“estremismo”, malattia

infantile del comunismo

Il corso delle cose e il nostro

compito

Nel novembre scorso è uscito il n. 57 de La voce del (nuovo)PCI. Come
presentazione, riportiamo stralci dell’articolo di M. Martinengo che
approfondiscono alcuni aspetti importanti introdotti nell’articolo sulla
fondazione del PCd’I pubblicato su questo numero di Resistenza. 
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LOMBARDIA E PIEMONTE

Centro Nazionale
02.26.30.64.54
carc@riseup.net
Via Tanaro 7, Milano

EMILIA ROMAGNA

Federazione Lombardia
328.20.46.158
pcarc.lombardia@gmail.com

Torino: 333.84.48.606
carctorino@libero.it

Milano: 338.67.95.587 
carcsezmi@gmail.com
c/o Casa del Popolo
via Padova 179

Sesto San Giovanni (MI):
342.56.36.970
pcarcsesto@yahoo.it

Bergamo: 340.93.27.792
p.carc.bergamo@gmail.com

Brescia: 335.68.30.665
carcbrescia@gmail.com

Federazione Emilia Romagna:
339.44.97.224
pcarcemiliaromagna@ymail.com

Reggio Emilia: 339.44.97.224
carc.reggioem@gmail.com

TOSCANA

Federazione Toscana:
333.10.65.972
federazionetoscana@gmail.com
Casa del Popolo SMS di 
Peretola, via Pratese 48, Firenze

Firenze Rifredi: 339.28.34.775
carc.firenze@libero.it
c/o Casa del Popolo “Il campino”
via Caccini 13/B

Firenze Peretola: 
pcarcperetola@gmail.com
c/o Casa del Popolo SMS di 
Peretola

Massa: 320.29.77.465
carcsezionemassa@gmail.com
c/o Comitato di Salute Pubblica
Via san Giuseppe Vecchio 98

Pisa: 328.92.56.419 

Viareggio: 380.51.19.205 
pcarcviareggio@libero.it
c/o Ass. Petri - via Matteotti 87 

Pistoia / Prato: 339.19.18.491
pcarc_pistoia@libero.it

Cecina (LI): 349.63.31.272
cecina@carc.it

Siena / Val d’Elsa:
347.92.98.321
carcsienavaldelsa@gmail.com

Abbadia San Salvatore (SI):
carcabbadia@inwind.it

LAZIO

Federazione Lazio:
324.69.03.434
fedlaziopcarc@rocketmail.com

Roma: 346.28.95.385
romapcarc@rocketmail.com
c/o Spazio Sociale 136
via Calpurnio Fiamma 136 

Cassino: 324.69.03.434
cassinocarc@gmail.com

CAMPANIA

Federazione Campania:
349.66.31.080
carccampania@gmail.com

Napoli - Centro: 345.32.92.920
carcnapoli@gmail.com
c/o Ex Scuola Schipa occupata
via Battistello Caracciolo 15

Napoli - Ovest: 334.62.82.064
carcnapoliovest@gmail.com
c/o Villa Medusa occupata
Via di Pozzuoli 110

Napoli - Est: 339.72.88.505
carcnaplest@gmail.com
c/o Nuova Casa del Popolo
via Luigi Franciosa 199 

Quarto - zona flegrea (NA): 
349.66.31.080
pcarcquarto@gmail.com

Qualiano (NA): 331.84.84.547
carcqualiano@gmail.com

ALTRI CONTATTI

Verbania: oier17@zoho.com

Vicenza: 329.21.72.559 
rossodisera99@hotmail.com

Perugia: 377.22.52.407
maomcwine@yahoo.it

Cossignano (AP): 
Ristorante 'Il Ponte', via Gallo 30

Vasto (CH): 339.71.84.292
dellape@tim.it

Lecce: 347.65.81.098

Forlì: 347.62.62.478
blackdiamond.gt@gmail.com

Sassari: 320.63.31.92

Catania: 347.25.92.061

Sottoscrizioni Dicembre 2017:
Milano 1; Bergamo 4.5; Brescia 3.5; 

Massa 44.7; Viareggio 5; Pistoia 1; Siena 8;

Abbadia S. Salvatore 7.5; Firenze 10

Totale: 85.2

protesta suscitate dalla direzione della borghesia
imperialista della società, la sinistra borghese
oscilla costantemente fra due stati d’animo
opposti: entusiasmo e frustrazione. Entusiasmo
per le mobilitazioni, per la spinta all’organizza-
zione, per le ribellioni, le rivolte e le insubordi-
nazioni che ciclicamente scoppiano per il cre-
scente peggioramento delle condizioni di vita e
di lavoro di milioni di persone. Frustrazione
“perché le cose non cambiano nonostante siamo
la maggioranza a volerle cambiare”, per l’esau-
rimento e il riflusso di quelle stesse mobilitazio-
ni per cui si era entusiasmata.

Su Resistenza n. 11-12/2017 il Segretario Gene-
rale del (nuovo)PCI, il compagno Ulisse, affer-
ma che per valutare le condizioni concrete in
cui noi comunisti promuoviamo la rivoluzione
socialista “dobbiamo distinguere due cose: il
campo nemico e il nostro. Nel campo nemico
dobbiamo distinguere due cose: le relazioni tra
gruppi e istituzioni della borghesia e del clero e
le relazioni della borghesia e del clero con le
masse popolari. Nel nostro campo dobbiamo
distinguere anche qui due cose: il livello e l’or-
ganizzazione dei comunisti e l’aggregazione
delle masse popolari attorno ai partiti comuni-
sti”. È un metodo scientifico: mettere al centro
le classi e le relazioni fra le classi, le divisioni e
le parti componenti delle varie classi, infine
considerare il movimento comunista cosciente e
organizzato e le sue relazioni con la classe ope-
raia con le masse popolari. È un metodo che
parte dall’analisi delle condizioni oggettive, non
da ciò che vorremmo e ci piacerebbe o ci spa-
venta e ci affligge. 
Seguendo questo metodo, analizziamo breve-
mente la situazione generale entro cui promuo-
viamo la lotta per fare la rivoluzione socialista
in Italia. Nel campo della borghesia imperialista
la crisi generale per sovrapproduzione assoluta
di capitale produce due movimenti: la crescente
ingovernabilità della società nel suo complesso
(aumenta la guerra per bande fra le frazioni del
capitale) e la crescente difficoltà a sottomettere
pacificamente le masse popolari al corso delle
cose che essa impone al mondo. 

Per inquadrare il primo movimento, la cre-
scente ingovernabilità della società nel suo
complesso, prendiamo tre esempi.
- Per fare fronte alla guerra interna ai gruppi
imperialisti USA che premono per la sua caccia-
ta (ad esempio lo scandalo sulle ingerenze della
Russia nelle presidenziali), Trump “attacca a

testa bassa” nella politica internazionale e si fa
alfiere degli “interessi USA ad ogni costo” nel
mondo, destabilizzando ulteriormente una situa-
zione già caotica: le minacce alla Corea del
Nord, la decisione di spostare la capitale di
Israele da Tal Aviv a Gerusalemme, le manovre
in America Latina (in particolare i tentativi di
golpe in Venezuela per rovesciare il governo del
presidente Maduro, ma in generale le manovre
in tutto il continente, vedi l’Honduras), le dichia-
razioni sulla disdetta unilaterale del trattato con
l’Iran sul nucleare e dell’Accordo di Parigi con-
tro il cambiamento climatico. 
- La Germania è il paese che ha aperto la stra-
da ai governi di Larghe intese al resto d’Euro-
pa: di fatto è governata ininterrottamente da
una “grande coalizione” da quando, a cavallo
del 2000, i socialdemocratici del governo
Schröder imposero alle masse popolari tede-
sche il regime di austerità che l’oligarchia
finanziaria europea non è ancora riuscita a
imporre pienamente negli altri paesi europei.
La situazione dopo le elezioni politiche del 24
settembre scorso è tale che per Angela Merkel
è risultato finora impossibile costituire un
governo sullo stesso modello del passato: non
si tratta di “un problema della Germania”, è
anzi il segno della crisi profonda, e non recupe-
rabile attraverso le prassi della democrazia bor-
ghese, del sistema politico con cui la borghesia
imperialista europea ha finora tentato di gover-
nare la fase acuta e irreversibile della crisi.
- Una storia di duemila anni di intrighi, mano-
vre, cospirazioni e segreti fanno del Vaticano
uno dei più influenti e potenti gruppi imperiali-
sti. Le dimissioni di Ratzinger da Papa nel 2008
(un fatto senza precedenti nella storia moderna,
bisogna risalire al 1294 con Celestino V per un
esempio simile) resero evidente il ruolo tutt’al-
tro che defilato del Vaticano nelle cose della
politica e dell’economia corrente e aprirono una
fase di lotta più aperta fra le fazioni che lo
lacerano. Ne sono oggi testimonianza il silura-
mento in gran segreto del numero 2 dello IOR,
Giulio Mattietti, e la campagna per la revoca del
titolo a Bergoglio a colpi di accuse di eresia; chi
lo accusa, una corrente tradizionalista legata ad
ambienti della finanza in lotta per il controllo
dello IOR, ne ha individuate ben sette.

Per inquadrare il secondo movimento, la
crescente difficoltà da parte della classe domi-
nante a sottomettere pacificamente le masse
popolari al corso delle cose che essa impone
al mondo, bisogna considerare la resistenza
delle masse popolari nel suo complesso: sia
nelle sue forme positive, avanzate e di pro-
spettiva (le mobilitazioni, le ribellioni, le insu-
bordinazioni di massa, l’organizzazione e la
lotta di classe), sia le sue forme negative e
distruttive (che vanno dalla fuga dalla realtà

alla lotta per salvarsi individualmente dagli
effetti della crisi, dall’apatia all’intruppamento
nella mobilitazione reazionaria: sono i settori
più arretrati delle masse popolari). 
Per suoi propri interessi la borghesia imperiali-
sta dà molto risalto alla ribellione di stampo rea-
zionario. Basta pensare a quanta pubblicità
fanno i giornali, ad esempio la Repubblica, alle
attività dei gruppi scimmiottatori del fascismo e
del nazismo del secolo scorso e quanto calca la
mano sul pericolo dell’“avanzata dei neonazisti
in tutti i paesi d’Europa”. In entrambi i casi si
tratta di fenomeno reali, certo, ma che non
hanno alcun paragone possibile in termine di
peso e radicamento (se non in zone estrema-
mente limitate) rispetto alla mobilitazione di
stampo progressista, alle ribellioni, alle resisten-
ze, alla lotta che in ogni paese vede la classe
operaia e le masse popolari mobilitarsi “per una
società più giusta”, per la difesa e l’estensione
dei diritti. Un esempio su tutti: da mesi TV e
giornali insistono sul “successo dei neonazisti
alle elezioni in Germania”, ma nessuno o quasi
ha parlato del rifiuto dei piloti Lufthansa di
effettuare i 220 voli previsti  per espellere i rifu-
giati politici dal suolo tedesco.

La sintesi dei due movimenti del campo della
borghesia imperialista è la deriva degli esponen-
ti, dei partiti e dei governi della classe dominan-
te verso la mobilitazione reazionaria delle
masse popolari (guerra tra poveri e tra Stati).
Ma questa si scontra con la mobilitazione rivo-
luzionaria che a sua volta si sviluppa con i due
distinti fattori del nostro campo sopra indicati. Il
fattore dirigente è il primo: il livello e l’organiz-
zazione dei comunisti. Esso genera il secondo,
“l’aggregazione delle masse popolari attorno ai
partiti comunisti”, che crea il futuro: è la via
della rinascita del movimento comunista inter-
nazionale e della seconda ondata della rivolu-
zione proletaria mondiale. L’aspetto decisivo
per le sorti della lotta fra mobilitazione reazio-
naria e mobilitazione rivoluzionaria è la rinasci-
ta del movimento comunista, che “consiste prin-
cipalmente nel costituire nei paesi imperialisti
partiti comunisti capaci di dirigere il proletariato
e il resto delle masse popolari a fare la rivolu-
zione socialista nel proprio paese” (Comunicato
n. 12/2017 del (nuovo)PCI).
Al livello e all’organizzazione dei comunisti e
all’aggregazione delle masse popolari attorno ai
partiti comunisti è dedicato il numero 1/2018 di
Resistenza: riversare i sommovimenti in corso a
livello generale, nel particolare del nostro paese,
combinando quella spinta e quell’aspirazione al
socialismo, che bene sono emerse nelle tante ini-
ziative di celebrazione del Centenario della
Rivoluzione d’Ottobre, con la mobilitazione
suscitata dalla campagna elettorale per le elezio-
ni politiche della prossima primavera. 

L’affermazione elettorale di
Casapound a Ostia, in odor di
malavita e con tutti gli strascichi
del caso, le irruzioni intimidatorie
dei nazisti del Fronte Veneto
Skinhead a varie iniziative pro-
mosse dall’associazionismo nel
nord Italia, il presidio di Forza
Nuova fuori dalle redazioni de
l’Espresso e Repubblica in rispo-
sta alle inchieste sulle fonti di
finanziamento dei gruppi neofa-
scisti, la copertura mediatica data
a ogni starnuto di Salvini: notizie,
fatti e dichiarazioni che vengono
gonfiate, sopravvalutate e infine
rafforzate dai media e dalle forze
politiche sostenitrici e promotrici
delle Larghe intese.
L’antifascismo padronale. L’al-
larme del “pericolo fascista” viene
oggi lanciato in pompa magna, da
chi per primo i fascisti li ha sdoga-
nati ieri (tutti ricorderete il compa-
timento per i “ragazzi di Salò” di
Luciano Violante dell’allora, 1996,
PDS); da chi per anni ha contrasta-
to del movimento antifascista con
la repressione e la criminalizzazio-
ne, proteggendo e foraggiando i
gruppi fascisti in nome della “plu-
ralità delle idee”; da chi ha sempre
eluso e violato la Costituzione del
’48, impedendo che si sviluppasse
il protagonismo delle masse popo-
lari per la sua applicazione (utiliz-
zando la violenza e la manovalanza
fascista: Gladio, Strategia della
Tensione, ecc., ecc.); da chi con i
fascisti e le organizzazioni crimina-
li ci fa da sempre affari (dalla
Banda della Magliana a Mafia
Capitale); da chi, infine, ha la
responsabilità di aver ridotto il
nostro paese alla situazione attuale.

La crisi spinge i vertici della
Repubblica Pontificia ad alimen-
tare la mobilitazione reazionaria
delle masse popolari e la tenden-
za alla guerra. E’ un processo
oggettivo perché non hanno altre
soluzioni compatibili con il loro
sistema sociale, è il loro modo di
affrontare la crisi e i suoi effetti:
i campi di concentramento in
Libia per arginare i flussi migra-
tori portano la firma di Minniti,
non di Casapound o di Salvini;
Jobs Act e Legge Fornero, per
citare due delle riforme che
hanno peggiorano drasticamente
le condizioni di vita delle masse
popolari, sono frutto di governi
“democratici”, non di Forza
Nuova o di Lealtà Azione.
I vertici della Repubblica Pontifi-
cia promuovono direttamente e
“democraticamente” la mobilita-
zione reazionaria. Non hanno
ancora bisogno di affidarsi a espo-
nenti apertamente fascisti o rea-
zionari, scimmiottatori del ven-
tennio, cosa che implicherebbe un
regolamento di conti anche al loro
interno: la lotta su come gestire e
affrontare la crisi è aperta, tutt’al-
tro che decisa. È fuori di dubbio
che i gruppi borghesi stiano
testando le capacità dei gruppi e
dei partiti più reazionari, in questo
senso le “prove di fascismo” sono
incoraggiate, ampliandone la visi-
bilità e favorendone anche l’affer-
mazione elettorale. L’antifasci-
smo padronale, di facciata, è un
ulteriore regalo ai gruppi fascisti
che possono accreditarsi come
unica opposizione alle Larghe
intese e ai vertici della Repubblica
Pontificia. Su questa linea si gioca

anche il ruolo politico di Salvini,
che però è ancora penalizzato dal-
l’evidente collusione e internità
della Lega al sistema politico e
dalle responsabilità dello sfacelo
del paese a cui ha la Lega ha con-
tribuito e contribuisce, talvolta da
posizioni di governo a livello
nazionale, regionale (come in
Lombardia e Veneto) e comunale. 
Lo spauracchio del nuovo fasci-
smo e dell’imperversare degli
scimmiottatori del ventennio
serve ai vertici della Repubblica
Pontificia prima di tutto a creare
condizioni favorevoli a imporre
alle masse popolari un governo
“responsabile”, “democratico” e
di Larghe intese. 
Sulla scorta del “pericolo fasci-
sta” lanciato da giornali e televi-
sioni, molte amministrazioni
locali  ( in particolare quelle
influenzate dalla sinistra borghe-
se) stanno approvando in queste
settimane ordini del giorno per
negare spazi ad associazioni e
movimenti che non rinnegano
fascismo e razzismo. E’ una
spinta positiva, ma senza l’azio-
ne delle organizzazioni operaie e
popolari che verificano la loro
applicazione e se necessario la
impongono, è più che altro fumo
negli occhi di questa campagna
elettorale, fatta anche in nome
dell’antifascismo, ma sempre
sulle spalle dei lavoratori e delle
masse popolari.
L’antifascismo popolare. C’è
solo un modo per sbarrare la
strada alla mobilitazione reazio-
naria delle masse popolari pro-
mossa dai vertici della Repubbli-
ca Pontificia e togliere l’acqua in

cui sguazzano gli scimmiottatori
del fascismo e del nazismo: la
mobili tazione rivoluzionaria
delle masse popolari, diretta dal
partito comunista. Più concreta-
mente, vuol dire orientare e diri-
gere la mobilitazione popolare a
eliminare le cause della guerra
fra poveri ,  prendendo strade
positive, agendo direttamente a
fare fronte agli effetti più gravi
della crisi. Ancora più in concre-
to, significa che devono essere le
organizzazioni operaie e popola-
ri  a mobilitarsi  per prendere
direttamente in mano la questio-
ne del lavoro e della disoccupa-
zione, quella dell’assegnazione
delle case popolari, quella della
pratica dei diritti e delle tutele
che sono state conquistate nel
1945 e, a prezzo di dure lotte,
sono diventate “per tutti”, quelle
che i vertici della Repubblica
Pontificia stanno eliminando e
quelle, le stesse, che i gruppi e i
partiti scimmiottatori del fasci-
smo pretendono solo per alcuni
(“prima gli italiani”), indicando
alle masse popolari di acconten-
tarsi di spartirsi la miseria.
La lotta per il diritto al lavoro
utile e dignitoso, per la casa, per
l’istruzione, per i trasporti, per la
sanità pubblica e gratuita, ecc.
sono la forma dell’antifascismo di
cui c’è bisogno in questo paese;
l’organizzazione, il coordinamen-
to, la mobilitazione delle masse
popolari che assumono il ruolo di
nuove autorità pubbliche, ne sono
il contenuto. La lotta per la costi-
tuzione del Governo di Blocco
Popolare ne è la sintesi.

SBARRARE LA STRADA ALLA MOBILITAZIONE REAZIONARIA

La scienza della
rivoluzione...
dalla prima
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